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XIIIe LEGISLATURE

IV COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor économique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N° 128 DU 8 MAI 2012
EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

BENIN Anacleto

(Présent)

CHATRIAN Albert

(Présent)
FONTANA Carmela

(Présente)
ROSSET Andrea

(Présent)

Les Conseillers CERISE Giuseppe, LOUVIN et MORELLI participent à la réunion.

Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et Mme Monica BAUDIN assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 14h35, à Aoste, dans la Salle des Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications du Président.

2)
Approbation du procès-verbal n° 125 (sommaire et intégral) du 10 avril 2012.
3)
Audition de M. Tullio RUSSO sur le document portant: "Studio di fattibilità per l'adeguamento ed il miglioramento del collegamento ferroviario Aosta/Pré-Saint-Didier".

*     *     *

Le Président EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la réunion ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour, au sens de la lettre du 3 mai 2012, réf. n° 3337.
COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Il Presidente EMPEREUR comunica che:

· l’Assessore al turismo, sport, commercio e trasporti, Aurelio Marguerettaz, con nota in data 20 aprile 2012, ha fatto pervenire il rapporto sulla petizione per mantenere in vita la ferrovia del Drinc e le Miniere di Cogne, di cui verrà fatta avere copia ai Commissari;

· le prossime riunioni dell’Assemblea del Consiglio permanente degli enti locali sono fissate per i giorni martedì 22 maggio e martedì 19 giugno p.v..
Aggiorna i Commissari in merito ai dettagli sulla trasferta della IV Commissione al Museo minerario di Ridanna Monteneve e alla ferrovia della Val Venosta Merano-Malles in provincia di Bolzano, prevista per i giorni venerdì 18 e sabato 19 maggio p.v. e autorizzata dall’Ufficio di Presidenza.

I Commissari AGOSTINO e BIELER annunciano di non poter garantire la loro presenza al sopralluogo in questione.

Il Presidente EMPEREUR, nell’evidenziare la necessità che alla visita suddetta partecipi almeno la maggioranza dei componenti della Commissione, pone delle riserve in merito alla fattibilità di tale trasferta e rinvia eventuali ulteriori decisioni in merito nei prossimi giorni.

Ricorda che la relazione conclusiva sulla petizione per il mantenimento del collegamento ferroviario del Drinc e delle Miniere di Cogne dovrà essere esaminata dalla Commissione entro il termine di lunedì 28 maggio p.v. in quanto, ai sensi dell’articolo 36 del Regolamento interno per il funzionamento del Consiglio regionale, le petizioni devono essere iscritte all’ordine del giorno del Consiglio regionale entro novanta giorni dalla loro presentazione, che in tale occasione sarà quello convocato per i giorni 5 e 6 giugno p.v..

Lamenta il fatto che i novanta giorni di tempo per l’esame di una petizione non possono essere sprecati e che, nel caso in questione, già venti giorni sono stati impiegati dall’Ufficio di Presidenza per decidere sulla sua ricevibilità ed ammissibilità per l’inoltro alla Commissione.

Fa quindi presente l’esigenza di concentrare le audizioni e gli approfondimenti su tale tema nelle riunioni del 15 e del 22 maggio.


La Commission prend acte.
APPROBATION DU PROCES-VERBAL N° 125 (SOMMAIRE ET INTEGRAL) DU 10 AVRIL 2012.

Faute d’observations de la part des Commissaires, les procès-verbaux sommaire et intégral en cause sont réputés approuvés.

AUDITION DE M. TULLIO RUSSO SUR LE DOCUMENT PORTANT: "STUDIO DI FATTIBILITÀ PER L'ADEGUAMENTO ED IL MIGLIORAMENTO DEL COLLEGAMENTO FERROVIARIO AOSTA/PRÉ-SAINT-DIDIER".

* * *

M. Tullio RUSSO, M. Matteo ACQUARONE, M. Luca MORA, M. Giuseppe DOSIO et M. Marco TREVISAN intègrent la réunion à 14h45. La réunion est enregistrée.

* * *

Il Presidente EMPEREUR ringrazia gli intervenuti per la partecipazione all’incontro odierno e introduce l’audizione informando riguardo al mandato della IV Commissione di approfondimento dei contenuti dello studio sul miglioramento e l’adeguamento della tratta ferroviaria Aosta/Pré-Saint-Didier.
Invita l’ing. Russo, estensore dello studio in oggetto, a fornire una sintesi dell’importante documentazione, che è stata fornita ai Commissari sia in formato cartaceo sia su supporto informatico, e a presentare eventuali elementi di dettaglio e di prospettiva per poi relazionarsi con le domande dei Consiglieri.

L’ing. RUSSO fa una breve presentazione del suo profilo professionale e fornisce dei dettagli riguardo all’esperienza da lui maturata in qualità di provveditore in merito al riuso della ferrovia Pescara-Montesilvano e della tratta ferroviaria Genova-Ventimiglia, nonché di consulente della linea ferroviaria della Costa Teatina.

Spiega che relativamente allo studio per il miglioramento e l’ammodernamento della tratta ferroviaria Aosta/Pré-Saint-Didier, la prima fase dello stesso è stata caratterizzata dalla raccolta del maggior numero possibile di dati ambientali e trasportistici riguardo a tale tratta, contenuti anche in studi precedenti.

Aggiunge che la fase successiva dello studio ha riguardato gli interventi necessari per il potenziamento della linea ed ha immediatamente scartato l’idea di tracciati alternativi in quanto la tratta Aosta/Pré-Saint-Didier è molto vincolata, non presenta grandi possibilità di modifiche di tracciato se non per l’eliminazione dei passaggi a livello e un’eventuale elettrificazione della stessa; ritiene tuttavia che il corridoio debba comunque essere salvaguardato.
Rende noto che la fase conclusiva dello studio - su richiesta dell’Amministrazione regionale – ha riguardato un’analisi comparativa con la ferrovia della Val Venosta “Merano-Malles” e ha ipotizzato un eventuale incremento a regime dell’utenza della linea Aosta/Pré-Saint-Didier ammodernata.

Fa presente che gli eventuali investimenti necessari ad una riqualificazione della tratta comporterebbero una spesa complessiva di 147 milioni di euro comprensivi della sua elettrificazione.

Ricorda che entro il 2020 si renderà necessario effettuare un adeguamento della linea in questione rispetto agli standard previsti dalla normativa comunitaria in materia di sicurezza delle gallerie.
Il dott. MORA presenta brevemente alla Commissione il suo curriculum professionale.

Rende noto che il suo incarico riguardo allo studio di fattibilità sulla tratta Aosta/Pré-Saint-Didier era incentrato sulle analisi finanziarie, economiche e sociali e, in termini sintetici, anche sulle analisi comparative tra la linea Aosta/Pré-Saint-Didier e altre due tratte ferroviarie che, per alcuni versi, sono confrontabili con la stessa: la Merano-Malles e la Genova-Casella.

Riferisce quindi in merito alla linea ferroviaria della Val Venosta: la Merano-Malles - lunga circa 60 chilometri - è stata riabilitata nel 2005, per un costo complessivo di quasi 120 milioni di euro, che non comprende il costo relativo alla riabilitazione delle stazioni ferroviarie presenti lungo il percorso che è stato in buona parte sostenuto dai comuni, che ne garantiscono anche la gestione, la manutenzione, il mantenimento in ordine e l’efficienza. Le stazioni sono anche attrezzate come punto di ristoro e noleggio che offrono una serie di servizi funzionali alla fruizione sia del trasporto ferroviario sia del trasporto turistico ciclopedonale; su tale linea vengono utilizzati dei mezzi diesel in quanto la scelta di elettrificare la tratta avrebbe comportato un ulteriore investimento stimato in 20 milioni di euro; la realizzazione dell’impianto è stata accompagnata da un piano di riorganizzazione completa del trasporto su gomma e del trasporto pubblico locale di tutta l’area della Valle, sostituendo le corse che prima avvenivano in parallelo alla linea ferroviaria con delle corse che dalla linea ferroviaria raggiungono le vallate laterali; solo il 3% del percorso è occupato da gallerie - contro circa il 28% della linea Aosta/Pré-Saint-Didier - quindi la tratta è considerata una linea a vocazione turistica; il bacino di utenza del comprensorio si aggira intorno ai 40.000 utenti, che diventano circa 100.000 se si comprende anche il comune di Malles a cui si aggiungono circa 200-250 persone che ogni giorno dalla Svizzera utilizzano tale tratta a fini turistici; la linea è percorsa parallelamente da una pista ciclabile e i treni sono attrezzati anche per il trasporto di biciclette; il numero degli utenti che utilizzano questa linea ha superato le aspettative dei progettisti e nel 2007 ha raggiunto la soglia di due milioni di utenti.
Riferisce di non aver potuto acquisire notizie sugli attuali costi di gestione della linea Merano-Malles né sul livello di sostenibilità economica della stessa.
Il Consigliere AGOSTINO chiede chiarimenti all’ing. Russo in merito:

· alla sua affermazione in merito alla necessità di “salvaguardare” la tratta Aosta/Pré-Saint-Didier;
· alla necessità di adeguamento delle gallerie presenti sulla tratta alle disposizioni previste dalle norme europee vigenti indipendentemente dalla loro lunghezza.
Chiede inoltre al dott. Mora ulteriori dettagli in merito al costo sostenuto dai comuni che hanno preso in carico la gestione delle stazioni presenti sul tracciato della Merano-Malles.

L’ing. RUSSO reputa che il corridoio Aosta/Pré-Saint-Didier rappresenti una ricchezza e che debba essere salvaguardato.

Rende noto che la normativa dell’Unione europea prevede degli standard a cui si devono adeguare, obbligatoriamente, le gallerie con lunghezza superiore a 1.000 metri e, facoltativamente, quelle con lunghezza compresa tra 500 e 1.000 metri.

Il dott. MORA riferisce di non conoscere l’ammontare esatto a carico dei comuni relativo ai costi di gestione e di manutenzione delle stazioni ferroviarie, ma di avere acquisito unicamente delle indicazioni generiche in merito al fatto che tale costo è relativamente contenuto, in quanto in tali strutture sono state insediate delle attività commerciali che controbilanciano e compensano le spese sostenute.

Rende noto che, invece, i costi di ristrutturazione delle stazioni ferroviarie sono stati piuttosto importanti ed hanno comportato il rifacimento delle banchine, la sistemazione delle aree circostanti per garantire l’accessibilità attraverso parcheggi di interscambio, la ristrutturazione di tutti gli edifici e la costruzione di nuove pensiline.

Il Consigliere LOUVIN chiede:

· come il gruppo dei consulenti valuti la possibilità di incidenza delle norme di attuazione in materia di trasporto ferroviario - che nel 2007 hanno trasferito una competenza amministrativa gestionale anche alla Regione autonoma Valle d’Aosta - rispetto alle possibilità di maggiore elasticità sull’attuazione della direttiva dell’Unione europea sulla sicurezza ferroviaria;

· quale fosse il numero di utenti della linea Merano-Malles prima dell’intervento di ammodernamento della tratta;

· se sia stato eventualmente valutata un’estensione dei collegamenti con la testa della linea ferroviaria, da Pré-Saint-Didier a Courmayeur, che permetterebbe di avere un bacino di utenza più importante a livello numerico e che quindi potrebbe portare ad un rafforzamento dell’attuale uso ferroviario della linea. 

L’ing. ACQUARONE presenta brevemente il suo profilo professionale.
Afferma che da parte della Regione autonoma Valle d’Aosta non è ipotizzabile effettuare alcun tipo di deroga per quanto riguarda l’adeguamento delle gallerie ferroviarie alla normativa europea.

Riferisce che al momento attuale la società Rete Ferroviaria Italiana, che gestisce la tratta, sta effettuando alcuni interventi di manutenzione sulla linea, ma non risulta abbia presentato un piano di sviluppo o di costruzione di un sistema di sicurezza più adeguato alla normativa.

Rende noto che uno studio predisposto in passato dalla società Geodata ha evidenziato che un’eventuale ipotesi di congiungimento dell’attuale linea ferroviaria all’abitato di Courmayeur avrebbe dei costi di realizzazione di alcuni miliardi di euro e presenterebbe dei problemi legati al superamento del dislivello, all’attraversamento di un bacino a rischio idrogeologico e ai tempi di realizzazione stimati in circa trent’anni.

Il dott. MORA afferma di non conoscere il dato riferito al numero di utenti della ferrovia Merano-Malles prima della sua ristrutturazione.

Rende noto che le valutazioni effettuate sulla linea Aosta/Pré-Saint-Didier hanno portato ad ipotizzare che un ammodernamento di tale tratta permetterebbe di triplicare l’attuale utenza del treno grazie ad alcuni elementi: un possibile aumento demografico della popolazione residente, una dinamica positiva degli arrivi turistici, un utilizzo più importante del treno da parte dei residenti grazie a particolari misure che accrescano il valore e l’interesse dello stesso e scoraggino il trasporto con il mezzo privato.

Il Consigliere Giuseppe CERISE in riferimento all’esperienza riportata dall’ing. Russo riguardo al riutilizzo del collegamento ferroviario ligure e, in particolare, alla sostenibilità economica di questo intervento - giustificato anche dall’acquisto degli immobili dismessi con un loro recupero e successiva rivendita - ritiene che lo stesso intervento non sarebbe auspicabile nella realtà valdostana, dove ritiene vi sia la necessità di avere un’attenzione particolare per le bellezze naturali presenti, ma anche per le ricadute che, a vario titolo, queste bellezze hanno sulla stessa realtà, al di là dei meri aspetti di carattere economico.

L’ing. RUSSO spiega che le stazioni recuperate sulla linea ferroviaria ligure presentavano già in origine al piano terreno dei locali adibiti a bar, tabaccheria, giornalaio e ai piani superiori gli appartamenti dei ferrovieri che le presidiavano per cui successivamente non è stato cambiato il vincolo di destinazione.

L’ing. ACQUARONE evidenzia che l’eventuale eliminazione del tracciato ferroviario e dei binari permetterebbe la carrabilità di tutte le aree e aumenterebbe il valore dei palazzi che sono affacciati su tale tracciato dovuto ad un miglioramento della situazione ambientale. 

Il dott. MORA rende noto che nella predisposizione dello studio di fattibilità per l’ammodernamento della linea ferroviaria Aosta/Pré-Saint-Didier non è stata fatta unicamente un’analisi di tipo finanziario sui costi e i ricavi, ma si è provveduto ad effettuare anche un’analisi economica, tenendo conto dei benefici di cui potranno trarre le comunità locali grazie al trasferimento di mobilità dal trasporto privato al trasporto pubblico.
La Consigliera FONTANA chiede se dal punto di vista meramente economico non sia più vantaggioso sistemare l’attuale linea ferroviaria Aosta/Pré-Saint-Didier piuttosto che sostenere i costi per smantellarla e sostituirla con una pista ciclabile.

* * *

A 15h45 le Conseiller LOUVIN quitte la Salle des Commissions.

* * *

L’ing. RUSSO fa notare che lo smantellamento della linea ferroviaria non rappresenterebbe un costo in quanto verrebbe effettuato direttamente da RFI, che riutilizzerebbe in altre sedi il materiale smantellato; riferisce inoltre che il costo per realizzare una pista ciclabile è stimato in circa 1,1-1,2 milioni di euro a chilometro.

Precisa che l’incarico per la predisposizione dello studio di fattibilità non ha posto in alternativa una ferrovia con una pista ciclopedonale in quanto verteva sul potenziamento della linea ferroviaria e che, a seguito dei vari approfondimenti svolti nell’ambito dello studio, sono emerse diverse criticità legate soprattutto al numero esiguo di utenti della ferrovia, agli elevati costi necessari per un’eventuale elettrificazione della tratta, ai tempi di percorrenza che non potranno essere ridotti e tenuto conto che la linea in origine era stata realizzata con il fine di trasportare merci piuttosto che come tratta turistica.
L’ing. ACQUARONE si sofferma sull’analisi effettuata in merito al potenziamento della linea per quanto riguarda la riduzione dei tempi di percorrenza, che ha considerato anche tutti gli studi presentati negli anni passati da parte sia della Regione sia da soggetti terzi.

Ricorda che il trasferimento dei fondi dalla Regione a Rete Ferroviaria Italiana e a Trenitalia per la gestione del servizio, escluse le manutenzioni straordinarie, sulla tratta Aosta/Pré-Saint-Didier è stato stimato in circa 5,4 milioni di euro annui, contro un ricavo tariffario ipotizzato di 1,1 milioni di euro l’anno.

Il dott. MORA aggiunge che tra le analisi che sono state condotte nello studio è stata introdotta una fase aggiuntiva relativa alla riorganizzazione di tutto il sistema trasportistico dell’area, quindi non solo incentrato sulla tratta Aosta/Pré-Saint-Didier, ma anche su interventi riferiti a sistemi di mobilità trasversali per un futuro collegamento con alcuni poli importanti quali: l’area F8, l’aeroporto, l’università, l’ospedale, l’interramento della stazione di Aosta, la continuità della linea verso Torino. 
La Consigliera FONTANA ritiene che l’elettrificazione della linea Aosta/Pré-Saint-Didier e il miglioramento delle condizioni di viaggio incentiverebbero sicuramente un maggiore utilizzo del treno da parte dei cittadini.

Il Consigliere CHATRIAN ricorda che l’incontro odierno, incentrato sull’analisi delle possibili soluzioni per l’adeguamento e il potenziamento della linea ferroviaria Aosta/Pré-Saint-Didier, ha come obiettivo quello di acquisire il maggior numero di elementi e di informazioni possibili dal punto di vista tecnico che possano successivamente permettere alla parte politica di prendere le decisioni più opportune in merito alle scelte da intraprendere.

Chiede maggiori chiarimenti sui macrobiettivi analizzati dai tecnici incaricati della predisposizione dello studio di fattibilità in esame, in particolare, per quanto riguarda la sostenibilità economica ed i costi di gestione della linea Aosta/Pré-Saint-Didier e sulle valutazioni che hanno portato a considerare che un eventuale ammodernamento di tale tratta porterebbe a triplicare il numero degli attuali utenti del treno.
* * *

A 16h10 le Conseiller Giuseppe CERISE quitte la Salle des Commissions.

* * *

L’ing. MORA fa presente che uno degli obiettivi richiesti dall’Amministrazione regionale in sede di incarico di predisposizione dello studio di fattibilità sull’Aosta/Pré-Saint-Didier riguardava la velocizzazione dell’impianto, pertanto, si è individuato come elemento risolutivo in tal senso l’eliminazione del maggior numero possibile di passaggi a livello e la previsione, nel modello di esercizio da adottare, di treni espressi, che permetterebbero un risparmio di circa cinque minuti dei tempi di percorrenza della tratta.
Afferma - a titolo personale - che per la velocizzazione della linea e per rilanciarne la sua attività sarebbe preferibile prevedere un sistema automobilistico e ferroviario integrato, coordinato negli orari e nelle tariffe.

Fa presente che nel caso del riuso della ferrovia di Genova il sistema ferroviario è stato rilanciato, ma è andato a sostituirsi, in misura quasi totale, al sistema di trasporto su gomma

Rende noto che le valutazioni che hanno portato ad indicare nello studio di fattibilità che un eventuale ammodernamento della linea Aosta/Pré-Saint-Didier porterebbe a triplicare il dato riferito all’attuale utenza sono state effettuate tenendo conto del pendolarismo attuale, della preferenza che oggi il cittadino attribuisce al vettore ferroviario, dei flussi turistici non solo nel periodo estivo, ma andando ad intervenire sui punti di interesse della linea, così da attrarre, oltre ai flussi pendolari di studenti e lavoratori, anche i flussi turistici.

L’ing. ACQUARONE ricorda che la situazione della ferrovia Merano-Malles partiva già da presupposti differenti da quelli dell’Aosta/Pré-Saint-Didier in quanto la tratta ferroviaria della Val Venosta era di proprietà della Provincia autonoma di Bolzano, inoltre, non si tratta di un sistema chiuso, bensì integrato con la rete italiana, svizzera e austriaca che ne agevolano la sua vocazione principale, che è quella turistica.
La Consigliera MORELLI chiede se sia possibile ipotizzare sul tracciato ferroviario dell’Aosta/Pré-Saint-Didier lo sviluppo di una soluzione ferroviaria o di metropolitana leggera che permetta di aumentare il numero delle fermate e, nel contempo, di mantenere l’attuale tracciato ferroviario.

Esprime delle perplessità dal punto di vista della sicurezza sulla possibilità di prevedere la convivenza fra un sistema a guida vincolata e una pista ciclabile come ipotizzato nelle conclusioni dello studio di fattibilità e sul fatto di prevedere la realizzazione di una pista ciclabile su di un tracciato che, per il 28 per cento, è in galleria.
L’ing. RUSSO riferisce che anche circa il 20% del tracciato della ferrovia ligure, che è stata riconvertita in pista ciclopedonale, è costituito da gallerie che, essendo illuminate notte e giorno, si attraversano in pochissimi minuti sia a piedi sia in bicicletta.
L’ing. ACQUARONE ritiene possibile la convivenza fra un sistema a guida vincolata e una pista ciclabile considerato che il tracciato ferroviario Aosta/Pré-Saint-Didier ha una sede media di 5,5 metri e che un sistema di guida vincolata può viaggiare su un tracciato di circa 2,5 metri.
Il Consigliere ROSSET ricorda che spetterà alla parte politica scegliere quali strade intraprendere in merito all’ammodernamento della tratta Aosta/Pré-Saint-Didier sulla base degli elementi contenuti nello studio di fattibilità redatto dai tecnici e che, al momento, nessuno ha posto come scelta definitiva la realizzazione di una pista ciclabile su quel tracciato. 

Sottolinea che dagli elementi contenuti nello studio in questione emerge il dato che la ferrovia Merano-Malles e l’Aosta/Pré-Saint-Didier sono due realtà totalmente diverse, già in termini di utenza e quant’altro.

Ritiene che rispetto all’ammodernamento dell’Aosta/Pré-Saint-Didier non si possa non tenere conto dell’attuale periodo di ristrettezze economiche che impone di effettuare determinate scelte anche sulla base di un’attenta valutazione dei costi e dei benefici.
L’ing. ACQUARONE riassume gli elementi, già più volte citati nell’incontro odierno, che al momento attuale non rendono comparabili dal punto di vista trasportistico la realtà della Merano-Malles con quella dell’Aosta/Pré-Saint-Didier.
* * *

A 16h45 M. Tullio RUSSO, M. Matteo ACQUARONE, M. Luca MORA, M. Giuseppe DOSIO et M. Marco TREVISAN quittent la Salle de réunion.

* * *


La Commission prend acte des informations reçues.

Le Président EMPEREUR clôt la réunion à 16h45.

Lu, approuvé et signé


le president
le conseiller secretaire


(Diego EMPEREUR)
(Mauro BIELER)

la fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le présent procès-verbal a été approuvé le:
